
z t 4  L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  

m o n o  ineeiTantcmente per effi. 
a a L a  R epubiica di V en ezia fà  lo

'tnauJnt fo l lò  c o ’ loro D o g i, che fanno bene 
me che la loro perfona e in ficurczza 

Alfons. m entre fanno il loro  dovere, e che 
Atag. R. ¿ ¡’i nterciTe d clla N o b iltà  di vegghiarc 

alla  confervazione loro , p o ich ’ ella 
com pone con eflì v a  corp o p o litico , 
di cui eglin o fono le parti più N o b ili. 
In effetto non eiTendo qui D o g i S o v ­

rani, ed avendo le leggi à V en ezia  la 

b 'Atud f ° rza> c hc avevano in L acede- 
zJcedn- m onia b dove le leggi Erano più che 
monios i R e g i, non bifogna ch’eglin o fìano 
firn v* -  accom pagnati da’ guardie , via  più ,  

Itgìs C[1C fe nc potrebbero fervile nelle o c- 

lieges' càiìone à mutar la form a del govern o 
Heiod. in M onarchia, com e fece Pififtrate ad 

A t e n e ,  e T im ofan e à C o rin to .
I R e gi di Spaita non avevano più 

degli Spartani, che il tito lo  la prefìe- 
denza, ed vna porzione doppia à par­
ti. I D o g i anno il tito lo  di Sereniifi- 
m o , la prefiedenzain tutti li C o n ic g li  
ed vn entrata m ediocre, mà che ecce­
de quella di tutti H M agiftrati in par­
ticolare, Q u c' R e g i m agnavano fou-

vcntc


